                           I L  C I P E








VISTI gli artt. 8 e 10 della legge 6 ottobre 1971, n.853;





VISTE le direttive da esso emanate nelle sedute del 14 marzo e del


10 maggio 1972, ai sensi del citato art. 8;





VISTA la  propria delibera in data 21 dicembre 1973, con la quale,


tra  l'altro,   il  CIPE  conferì  mandato  al  Ministro  per  gli


Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  di determinare i tempi e


le  modalità   di  esecuzione,   da  parte   della  Cassa  per  il


Mezzogiorno, delle opere infrastrutturali eventualmente necessarie


per la  trasformazione e  l'ampliamento dello  stabilimento  della


S.p.A.   Pozzi    Ferrandina   (ora    Liquichimica    Ferrandina)


nell'agglomerato di  Ferrandina dell'ASI Valle del Basento, per la


produzione di  cloruro  di  vinile  monomero  di  dicloretano,  di


policloroprene,  di  nero  di  acetilene  e  di  esteri  acrilici,


comportante un investimento di 26.000 milioni di lire;





VISTA la  nota  degli  Uffici  del  Ministro  per  gli  Interventi


Straordinari nel  Mezzogiorno, con  la quale,  in attuazione  alla


suddetta  delibera,   è  stato   trasmesso  1'elenco  delle  opere


infrastrutturali individuate  dalla Cassa, ritenute indispensabili


per la realizzazione dell'iniziativa in argomento, con indicazione


dei  relativi   tempi  di   attuazione  e  degli  oneri  previsti,


ammontanti a 4.250 milioni di lire;





                    ESPRIME PARERE FAVOREVOLE





alla  realizzazione,  secondo  le  modalità  indicate  nella  nota


allegata, delle  opere infrastrutturali individuate dalla Cassa da


eseguirsi  nell'agglomerato   di  Ferrandina  dell'ASI  Valle  del


Basento.





All'esecuzione della presente deliberazione provvederà il Ministro


per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.





Roma,5 maggio 1976





                                   IL MINISTRO PER IL BIIANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                    (On.Dr.Giulio Andreotti)


                                 


                                 


                                 


                                 


        Società "LIQUICHIMICA FERRANDINA" S.p.A.(ex Pozzi)


                                 


                   Delibera CIPE del 21.12.1973


                                 


    Adempimenti istruttoria tecnica problemi infrastrutturali


                                 


                                 


Infrastrutture occorrenti  per la  trasformazione e  l'ampliamento


dell'impianto industriale  "Liquichimica  Ferrandina  S.p.A."  (ex


Pozzi) nell'agglomerato di Ferrandina dell'ASI Valle del Basento.








- In  data 21,12,1973  il CIPE  ha approvato  il  programma  della


"Liquichimica   Ferrandina"   relativo   alla   trasformazione   e


all'ampliamento  dell'impianto   esistente   nell'agglomerato   di


Ferrandina dell'Area  di sviluppo  industriale Valle  del Basento,


per la  produzione di  cloruro di  vinile, di  policloroprene e di


esteri, comportante un investimento di L. 26 miliardi di lire,








I tempi  di realizzazione delle opere a partire dalla consegna dei


lavori, sono previsti in mesi 18.





Tali opere vengono così descritte:





                                           Importo presunto


                                              (L./milioni)





- completamento raccordo ferroviario              500





- potenziamento dell'alimentazione elet-


  trica mediante la costruzione di una


  linea a 150 KW, per la fornitura di


  energia alla potenza di 50 MW                   500





- completamento dell'alimentazione idrica


  industriale, mediante la costruzione di


  una seconda condotta adduttrice                 900





- opere di sistemazione idraulica               2.350





La spesa  occorrente per  definire il  complesso delle opere sopra


indicate è  stato valutato  in presunte  L. 4.250 milioni che farà


carico sulle  future  assegnazioni  che  verranno  conferite  alla


"Cassa" per l'attività relativa al quinquennio 1976-1980.








3. Pertanto,  ai sensi  del comma  8° art.10 della legge 6 ottobre


  1971 n.853  si propone  che il  citato programma  venga  portato


  all'esame del  CIPE ai  fini della  successiva  approvazione  da


  parte  del   Ministro  per   il  Mezzogiorno   e  l'avvio  delle


  progettazioni  delle   opere  da   parte  della   Cassa  per  il


  Mezzogiorno.








